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Una valanga di reazioni dopo la decisione che assolve tutti per la strage 

Nell'affollata aula-palestra di Catanzaro 
il verdetto che suscita tanta indignazione 

La Federazione sindacale: ulteriore distacco tra le masse e le istituzioni - Valpreda: cancellate tutte le respon
sabilità e le complicità - Il giudice D'Ambrosio: come sono giunti a queste conclusioni?-Numerose dichiarazioni 

ROMA — A Catanzaro alle 
9.30 di ieri la palestra del 
carcere minorile è colma di 
pubblico e di cronisti. Gli im
putati in carcere, Freda e 
Giannettini, sono entrati da 
qualche istante mentre ha fat
to la sua apparizione, unico 
degli imputati a piede libero, 
il capitano Antonio La Bru
na. ex dirigente del NOD (nu
cleo operativo difesa), uno 
dei settori del Sid. Il PM. Do
menico Porcelli, attende, in
vece da più di mezz'ora. En
trano poi i due giudici togati 
ed i sei giudici popolari. Die
ci minuti prima hanno lascia
to i locali do\e sono rima
sti chiusi dalle 14.30 di lunedì 
e si sono avviati nella salet
ta adiacente l'aula giudizia
ria. Sono rimasti chiusi, to
talmente separati dal mondo 
esterno, in Camera di Consi
glio per ben 91 ore 

Quando sono le 9,34 il pre
sidente Giangiuseppe Gam-
bardella comincia a leggere 
il dispositivo della sentenza. 

La lettura della incredibi
le. sconcertante, sentenza che 
assolve tutti per il reato di 
strage dura 15 minuti. Lo 
stupore è dipinto sul volto di 
tutti. Il solo Giannettini. ap
pena comprende che il vento 
per lui spira in un'altra di
rezione, comincia a sorride
re ed a salutare con ampi cen
ni delle mani i suoi avvoca
ti. La moglie di Freda, Rita 
Cardena, sviene tra le brac
cia di un avvocato mentre 
una lacrima appare anche ne
gli occhi del « rigido soldato », 
il neonazista procuratore le
gale di Padova. I cronisti si 
precipitano subito sul presi
dente Gambardella che riesce 
solo a dire: * Che cosa posso 
affermare? Speriamo che Dio 
ci abbia illuminato e che ab
biamo fatto giustizia ». L'altro 
giudice togato, jl consigliere 
Caparello aggiunge: <Ci sia

mo attenuti al criterio di da
re credito alle prove. E' sta
ta una lunga fatica. Sono se
reno ». 

Comincia, cosi, un'altra 
lunga giornata per la demo
crazia italiana. Le reazioni 
all'inaspettato e grave epilo
go del processo di Catanzaro 
non si fanno attendere. E con
tinueranno fino a tardissima 
sera. Al palazzo di Giustizia 
di Milano lo sconcerto è ge
nerale. Il sostituto procuratore 
generale della Repubblica Ge
rardo D'Ambrosio, il magi
strato che all'epoca condus
se l'istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana non fa com
menti ma è profondamente 
amareggiato. « Quello che pen
savo su questa vicenda giu
diziaria — precisa — l'ho 
scritta nell'ordinanza di rin
vio a giudizio. Chiaro che io 
ero arrivato a conclusioni di
verse da quelle dei giudici di 
secondo grado. Mi piacerebbe 
sapere come sono riusciti ad 
arrivarci ». Aldo Fais, procu
ratore capo a Padova, è an
cor più esplicito, e Come giu
dice — dice — ritenevo che 
la vicenda fosse ormai con
clusa. Ero semmai curioso dì 
vedere come sarebbe andata 
a finire per Valpreda: se lo 
avrebbero, assolto per insuffi
cienza di prove o con formu
la piena. Provo molta ama
rezza perché avevo conosciu
to come avevano lavorato 
Calogero e Stiz. gli elementi 
che avevano faccolto su Fre
da e Ventura. E di questi due 
magistrati conosciamo tutti 
la serietà, la preparazione, 
l'indipendenza ». 

E Pietro Valpreda come l'ha 
presa? « Da oggi gli italiani 
non hanno più da preoccupar
si: la strage non è stata com
messa da alcuno, anzi non 
c'è nemmeno stata*. E' il 
suo primo, amaro, commen
to. Invano cercato per tutta 

I legali di Valpreda: 
in fumo anni d'indagini 

La dichiarazione degli avvocati Guido Calvi, Marco 
Janni. Fausto Tarsitano del collegio di difesa degli 
anarchici. 

« Una sentenza grave e scandalosa. Secondo i giudici 
d'appello i responsabili dei morti di piazza Fontana e 
delia strategia della tensione sarebbero rimasti ignoti 
e l'associazione sovversiva che quei crimini ispirò sa
rebbe cessata con l'attentato ai treni dell'S agosto. 

« La sentenza ha ritenuto die si è indagato male, 
che non si è venuti a capo di nulla e che ortnai occorre 
mettere una pietra sui tragici fatti del 12 dicembre 
19G9 E tutto ciò nonostante le corpose prove raccolte 
in tre diverse istruttorie contro i fascisti veneti ed 
a carico di uomini del SID e di governo responsabili 
di deviazioni e di protezioni inammissibili. 

« / difensori delle vittime e il PG hanno voluto in 
Questo secondo giudizio ricercare ad ogni costo respon
sabilità degli anarchici e non si sono accorti che così 
agendo essi di fatto favorivano l'odierna decisione. 

« Contro questa vergognosa ed assurda sentenza resta 
però ù grande impegno di milioni di uomini, di donne, 
di giovani, di magistrati, di appartententi alle forze 
dell'ordine, di giornalisti e di avvocati del nostro paese 
che ni tutti questi mesi hanno dato vita ad una vasta 
mobilitazione imitarla perché fosse acquisita la verità 
sulle responsabilità dirette ed indirette della strage di 
piazza Fontana Questa mobilitazione ora deve conti 
nuare » 

Un manifesto del PCI 
diffuso in tutta Italia 

Questo II testo del manifesto diramato dal PCI sulla 
sentenza di Appello del processo di Catanzaro. 

Una sentenza che offende II sentimento di giustizia 
del paese. Piazza Fontana: dodici anni, nessuna verità. 

Il processo di Catanzaro per la strage alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura si è concluso senza fare luca 
sui responsabili e i mandanti del tremendo delitto che 
diede il via alla strategia della tensione. Quella strategia 
che ha colpito ed insanguinato il paese fino alla tre
menda strage della stazione di Bologna. Freda e Ventura 
sono stati condannati a quindici anni per associazione 
sovversiva (in gran parte già scontati) ma sono stati 
assolti dall'accusa di strage. 

Giannettini ò stato rimesso in libertà. 
A Valpreda sono stati riconfermati I quattro anni 

già comminati in primo grado. 
E' una sentenza che offende il sentimento di giusti

zia del paese, che vuole seppellire la oscura vicenda di 
piazza Fontana ed Impedire che si faccia luce sulle com
plicità e le connivenze, sulle esecuzioni e i mandanti. 

Il Paese vuole conoscere la verità. 
L'Italia che resiste chiede giustizia. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

la mattinata nella sua casa 
di corso Garibaldi, ha in
contrato i giornalisti nel po
meriggio nelle sede di un cir
colo anarchico della perife
ria milanese. * Responsabili
tà. complicità, omertà — con 
titilla Valpreda — provate nel 
corso dell'inchiesta sono sta
te cancellate. Parlare di scon
fitta oggi non ha senso; la 
prima, vera sconfitta è stata 
7iove anni fa, nel '72, quando 
il precesso venne sospeso. Co
munque farò ricorso in cas
sazione ». Di ben altro teno
re. ovviamente, le dichiara
zioni di Giovanni Ventura, in 
carcere a Buenos Aires. Esiti 
tante, il fascista veneto ha 
mormorato: « E' una notizia 

straordinaria ». 
Ma non si fanno aspettare 

le reazioni delle forze politi
che. « Profondo turbamento » 
è manifestato dalla segreteria 
della federazione CGILCISL-
UIL che in una nota sotto
linea come il non aver sciol
to il nodo degli esecutori e il 
non aver portato sul banco 
degli imputati il mandante de
termina un ulteriore distac
co delle masse dalle istitu
zioni repubblicane 

« Valpreda è innocente, la 
strage è di Stato. Questo slo
gan — ha dichiarato il segre
tario del PDUP Lucio Ma
gri — è riecheggiato nel cor
so di questi anni in centinaia 
di manifestazioni studente

sche, era divenuto coscienza 
comune per milioni di indi
vidui. La sentenza di assolu
zione per Freda, Ventura e 
Giannettini allarga ancor di 
più. il divaria tra le giovani 
generazioni e l'autorità sta
tale ». 

Il ministro Aniasi ha defini
to « strabiliante » la senten
za. il capogruppo socialista 
Labriola ha aggiunto che 
riempie di sbigottimento e di 
sdegno chiunque abbia a cuo
re la funzione della giustizia. 
quello liberale Bozzi che il 
verdetto lascia con la bocca 
amara. Mammi. presidente del 
gruppo repubblicano, che è 
una dimostrazione della ne
cessità di cancellare dal no

stro ordinamento la assolu
zione per insufficienza di pro
ve. Il de on. Pennacchini di
chiara tutta la sua perples
sità sull'estrema lentezza del 
cammino della giustizia, men
tre la Lega delle Cooperati
ve esprime sdegno e preoccu
pazione ed invita tutti i coope
ratori a partecipare- alle ma
nifestazioni di protesta. E 
Giacomo Mancini: « l'indigna
zione per questa sentenza è 
massima » -

« Gli assassini di piazza 
Fontana tornano ignoti e re
stano impuniti »: è il com
mento - del presidente delle 
Acli Domenico Rosati. 

ITI. ITI» 

Da Milano a Catanzaro il Paese risponde con cortei, manifestazioni, assemblee di protesta 

n piazza con lo sfesso sdegno di allora 
Appello della Fgci - Oggi sciopero in tutte le scuole indetto dai movimenti giovanili - A migliaia davanti alla 
sede della Banca dell'Agricoltura - Fermate nelle fabbriche - A Roma corteo da Piazza della Repubblica 

Cosa può 
decidere 

ora la Corte 
di Cassazione 
ROMA — Corte di cassa
zione: alle decisioni di 
questa sede suprema del
la giustìzia italiana sono 
ormai rivolte tutte le spe
ranze di veder cambiato 
il destino della travaglia
ta e dolorosa vicenda giu
diziaria sulla strage di 
piazza Fontana. La scon
certante sentenza emessa 
ieri, infatti, non è defini
tiva né irrevocabile ma, 
va detto subito, i margini 
di intervento della Cassa
zione sono limitati. Ecco 
i possibili sviluppi della 
vicenda. 

Tutto dipende, anzitutto. 
dal ricorso (già annuncia
to) della procura generale. 
Sulla base delle motiva
zioni di questo ricorso 
(che possono essere di va
ria natura) si avrà il pro
nunciamento della Supre
ma Corte, la sua decisione 
di riaprire o meno il caso 
ed affidarlo a un nuovo 
giudice. Va tenuto presen
te che la Cassazione può 
esprimere sulla sentenza 
d'appello soltanto un giu
dizio di legittimità: vaie 
a dire che potrà stabilire 
•e in questo verdetto esi
stono degli « errori di pro
cedimento ». dei difetti di 
motivazione o ingiustifica
te valutazioni di prove o 
Indizi. La Suprema Corte. 
tuttavia, non può mai eser
citare una valutazione del
le prove. 

Se. quindi, fossero rile
vate delle palesi contrad
dizioni nella motivazione 
della sentenza la Supre
ma Corte potrebbe riman
dare ad un altro giudice 
il procedimento, o comple
tamente o limitatamente 
ad alcune imputazioni e 
alcuni imputati. In teoria 
la Cassazione potrebbe or
dinare la riaperture an
che del processo di primo 
grado. La decisione della 
Cassazione, non compor
ta necessariamente tempi 
lunghi. Tutte le previsio
ni e le valutazioni, comun
que. saranno possibili so
lo quando si conosceran
no le motivazioni della 
sentenza di ieri mattina 
e quelle del ricorso prean
nunciato dalla Procura ge
nerale di Catanzaro. 

ROMA — Proprio dalle fab
briche e dalle scuole, in tut
to il Paese, sono partite le 
prime manifestazioni di pro
testa e mobilitazione, appena 
si è diffusa la notizia della 
sentenza di Catanzaro. La 
FGCI ha rivolto un appello 
nel quale si sottolinea che 
« il memento è grave: dicia
mo no. con la forza delle 
idee, a questa sentenza che 
offende innanzitutto i giova
ni, il loro attaccamento ai 
valori della vita e della liber
tà ». Ieri in molte città si so
no formati cortei spontanei 
di protesta degli studenti e. 
a Milano, in piazza Fontana. 
i giovani hanno sostato a lun
go proprio davanti a quella 
banca della Agricoltura che 
della strage fu il teatro. 

Oggi in tutte le scuole me
die ci sarà una giornata di 
sciopero nazionale: lo han
no indetto le forze giovanili 
democratiche FGCI. FGSI. 
PdUP. FGR. MSL che. in 
un documento. esprimono 
e sdegno e netto dissenso » 
per il verdetto dei giudici e 
chiedono «di fronte a que
sto tentativo di canreltare il 
patrimonio di lotta in difesa 
delia democrazia che in que
sti anni si è accumulato» che 
€ i massimi esponenti dell'isti
tuzione repubblicana prendano 
posizione ». 

Nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro, dal NV>rd al Sud. 
una risposta unanime e tesa. 

In tutte le grandi aziende 
milanesi ieri il lavoro è stato 
sospeso, si sono svolte assem
blee affollatissime, dalle qua
li è uscita la decisione unani
me di partecipare, in delega
zioni. alla manifestazione in
detta per il pomeriggio in 
piazza Fontana dal Comita-
tato permanente antifascista 
contro il terrorismo. Alle 15 
di ieri migliaia di persone sì 
sono ritrovate davanti alla 
laoide che ricorda le vittime 
della strage fascista e han
no formato un corteo. In te
sta lo striscione dei familiari 
delle vittime. 

Anche a Bologna, citta mar
toriata dal terrorismo nero, 
e in tutta l'Emilia, cortei 
spontanei e organizzati. Nel 
capoluogo lunedi ci sarà una 
grande manifestazione orga
nizzata dalla federazione sin
dacale unitaria: l'appuntamen
to sarà a piazza Maegiore 

Iniziative compatte anche 
nel Veneto. A Verona ieri 
pomeriggio si è tenuta una 
grande assemblea di lavora
tori e cittadini in piazza Brà. 

A Mestre, in piazza Ferretto. 
oggi pomeriggio, si svolse 
una manifestazione indetta 
dal PCI 

Sdegno e protesta anche nel
le fabbriche della Liguria. A 
Genova tutte le operazioni del 
settore commerciale del porto 
sono rimaste bloccate per 
un'ora, dalle 13 alle 14. 

Scioperi e cortei anche in 
tutta la Toscana. E' succes

so alla Nuovo Pignone, alla 
Stice-Zanussi a Firenze, al
la Breda di Pistoia. Oggi scen
dono in piazza a Firenze i 
giovani: documenti di prote
sta sono stati inviati dai con
sigli di fabbrica, dalle forze 

"politiche democratiche, da mi
gliaia di organismi di base. 

Anche a Catanzaro, la cit
tà del processo, si è svolta 
ieri una manifestazione indet

ta dal PCI. durante la quale 
hanno preso la parola gli av
vocati Fausto Tarsitano e Gui
do Calvi, del collegio di dife
sa di Valpreda. 
' A Roma il comitato anti

fascista ha organizzato un 
corteo che partirà alle 9 da 
piazza della Repubblica e rag
giungerà l'università. A Giu-

{ risprudenza si svolgerà un'as-
l semblea. 

Numerosissime le prese di 
posizione contro la sentenza 
di Catanzaro. Molte vengono 
dalle fabbriche e dalle scuo
le dove già ieri mattina si 
sono svolte assemblee. 

L'avvocato Tarsitano sarà 
presente stamattina al con
gresso provinciale dell'ANPI 
che sulla sentenza ha emesso 
uno sdegnato documento di 
protesta. 

M Ì L A N O — La conferenza stampa tenuta dai parenti delle vittime 

Parlano i parenti delle vittime della strage 

«Così li hanno uccisi due volte » 

MILANO — «Adesso è diventata una 
strage senza autore, quasi come nella 
commedia di Pirandello, solo che i sei 
personaggi alla fine un autore ce l'han
no. I nostri morti invece no. E cosi li 
hanno uccisi due volte ». 

Rosa Galatiota è visibilmente scossa 
e. mentre racconta del momento in cui 
ha saputo la notizia di Catanzaro, fa 
un gesto come per cacciare un brutto 
incubo. Sotto quelle macerie, il 12 di
cembre di dodici anni fa, perse 11 pa
dre. Ora è in piazza con tutti gli altri 
che con lei hanno seguito passo per 
passo il groviglio di vittorie e delusioni. 
Per loro è stata una giornata triste. 
La beffa ha riaperto le ferite che la 
vita di tutti i giorni ha cercato di ri
marginare. 

I familiari delle vittime della strage 
fascista hanno parlato della loro rab
bia tra la folla che premeva i cancelli 
della banca di piazza Fontana sbarrati 
perché la direzione dell'istituto di cre
dito non ha dato il permesso al comi
tato antifascista di riunirsi in uno del 
suol locali. E hanno parlato dal mi

crofono perché tutti potessero ascolta
re la loro voce. 

Clementina Gerii ha oggi i capelli 
bianchi, magra, occhiali scuri, calmis
sima. Anche lei perse il padre. « In que
sti anni abbiamo affrontato prove tre
mende, il nostro dolore e i mille fili 
del processo. Ma mai mi sarei aspet
tata una conclusione cosi misera. Cre
devo nella giustizia, ma stamattina mi 
sono sentita svuotare dei valori in cui 
credevo. Ho sentito però il desiderio 
di continuare la lotta per la verità. C'è 
chi ha ucciso, chi ha messo la bomba, 
dobbiamo pur trovarlo. E* un colpo du
ro per me, per tutti noi, per questa 
città, per l'ANPl che ci è stata cosi 
vicino ». 

Luigi Passera perse il suocero. Dice 
che non bisogna rassegnarsi, che st 
deve continuare. Pertini. il presidente 
deve fare qualcosa. Tornerete da Per
tini? «Non l'abbiamo ancora deciso, 
dovremo parlarne. SI, penso che do
vremo andare a Roma. Pertlnl potrà 
fare qualcosa, non so cosa, ma non 
può lasciarci soli ». 

C'erano già stati da Pertini, con II 
sindaco. Andarono anche a Catanzaro. 
Pino all'ultimo momento avevano pen
sato di assistere al pronunciamento del
la Corte poi hanno lasciato perdere. 
Eugenia Gara vaglia: «Io mi sono stu
diata tutte le carte, i documenti. DI 
Giannettini me lo aspettavo, ma Preda 
e Ventura™». 

«SI cerca di capire il perché di un* 
sentenza che "passa la spugna" su do
dici anni di sofferenze, di lotta per la 
verità, di prove documentate ed altre 
Insabbiate, di comportamenti scanda
losi ». dice un parente, il cugino di una 
delle vittime. 

Luigi Passera parla ancora dei rischi, 
degli effetti che provocherà la senten
za: «Ci sentiamo offesi, insultati. Ma, 
insieme a noi, offesi e insultati sono 
I magistrati uccisi, a cominciare da 
Alessandrini. 1 carabinieri, i giornali
sti, i sindacalisti colpiti dal terrorismo. 
Chiudendo cosi la partita della strage 
di piazza Fontana si offre la licenza di 
uccidere alle Brigate Rosse, si offre su 
un piatto d'argento l'impunità». 

LETTffi 
,,/rWTII 

Tre aspetti della tragedia 
dei Salvador 
che meritano chiarimenti 
Cara Unità, 

il 5 marzo, in occasione della visita a 
Roma di G. Ungo, massimo esponente della 
Resistenza in Salvador, la Rubrica televisi
va Speciale TG 1 ha voluto onorare l'ospite 
erudendoci su quel Paese con un servizio 
offensivo quanto inesatto. Non potendo in 
breve spazio esaminare l'intéro program' 
ma, vorrei almeno puntualizzare alcuni a-
spetti della tragedia. 

Il golpe dei colonnelli A. Gutìerrez e A. 
Majano del 15 ottobre 1979 non spodestò 
completamente l'antico regime del nefasto 
generale Romero. Un suo uomo, il colonnel
lo G. Garda, andò al dicastero della Dife
sa, rimanendo l'apparato repressivo in ma
no agli ultras. In tal senso vanno spiegati il 
proseguimento dei massacri dei contadini, 
l'appoggio dell'Esercito al maggiore D'Au-
buisson e ai suoi squadroni della morte e la 
conseguente diffidenza delle sinistre. Del 
resto, il golpe era stato vaticinato con due 
mesi d'anticipo al Congresso americano dal 
sottosegretario di Stato V. Vaky. , 

Dette contraddizioni costrinsero il 3 gen
naio 1980 lutti i membri civili della Giunta 
(tra cui il socialdemocratico G. Ungo) e del 
governo alle dimissioni. Il ministro dell'I
struzione passò immediatamente alla guer
riglia. I democristiani che li sostituirono 
furono parimenti costretti alle dimissioni 
due mesi più tardi, data che coincide con 
l'inizio dell'ascesa di Napoleòn Duarte, di
venuto presidente lo scorso dicembre grazie 
al siluramento e all'arresto del colonnello 
Majano. Questi capeggiava l'ala moderata-
deli'Esercito, che si opponeva all'alleanza 
sempre più sfacciata Gutierrez-Garcìa- D' 
Aubuisson. 

Qualunque sia il passato politico di N. 
Duarte, egli si è posto a capo di un governo 
inequivocabilmente reazionario, che rifiuta 
ogni dialogo con la controparte. Duarte non 
ha una funzione di equilibrio all'interno 
della Giunta, ma di appoggio esterno me
diante i suoi contatti internazionali. Senza 
di lui, i militari oltranzisti avrebbero la 
vita più diffìcile. 

GIANCARLO BASCONE 
(Firenze) 

Per non correre il rischio 
di alzare solo polvere 
nel settore pensioni 
Caro direttore, 

in Parlamento è in discussione la riforma 
' delle pensióni. Si sonò, sentiti i sindacati, i 
pensionati e altre categorie, ma nessuno ha 
sentito il dovere di consultare anche i lavo
ratori della Previdenza Sociale, i quali a-
vrebbero sicuramente voce in capitolo nel 
dire la loro sul funzionamento di questo 
Istituto, che sicuramente non va molto be
ne. O di questi lavoratori ci si ricorda solo 
nel momento in cui fanno sciopero e non 
erogano quindi le pensioni? 

Si pensa che basti sentire il presidente o 
il vicepresidente per capire i problemi dell' 
INPS? Se questo è, siamo lontani dall'aver 
capito la realtà del nostro Istituto. 

Le riforme vanno bene quando vi è una 
dirigenza e un esecutivo che siano in grado 
di farle applicare, altrimenti corriamo il 
rischio di alzare solo polvere e creare aspet
tative. il che non è nella linea del nostro 
Partilo. 

ANGELO RIZZI 
e altri cinque lavoratori dcll'INPS (Milano) 

Il terrorismo si vince 
anche con questo 
progetto democratico 
Cara Unità, 

io penso che l'ordine democratico si di
fenda veramente operando in concreto per 
la democratizzazione, innanzitutto di que
gli apparati dello Stato che hanno questo 
compito. A tutt'oggi, invece, tali apparati 
sono regolati da codici e ordinamenti in 
stridente contrasto con la Costituzione, Mi 
riferisco agli apparati della polizia, dei 
servizi di sicurezza, della giustizia e delV 
ordinamento penitenziario. 

Che cosa si è fatto per la polizia? La 
famosa riforma che prevedeva la smilita
rizzazione del corpo e un forte .migliora
mento della preparazione e della professio
nalità dell'agente, giace ancora in Parla
mento? Che cosa si fa per migliorare l'ad
destramento e per la riforma della scuola 
della Pubblica sicurezza? Perché non si af
fronta il problema del funzionamento e del
l'efficienza della polizia giudiziaria, diret
tamente collegato con l'attività dei magi
strati? 

Se tutti ritengono che i processi debbono 
essere celebrali rapidamente con una radi
cale semplificazione della fase istruttoria,1 

perché non affrontano il problema di un 
nuovo codice?* E la magistratura? Perché 
non ci si batte per una diversa organizza
zione interna della magistratura, veramen
te democratica, dove ad esempio, non siano 
pochi giudici a decidere nell'assegnazione 
dei processi? Non è tollerabile, inoltre, che 
le carceri siano piene di persone in attesa di • 
giudizio. Deve essere impedita la conviven
za di imputati per reali minori con crimina
li pericolosi e con responsabili di gravi fai ti 
eversivi. 

Secondo me il terrorismo st vince anche 
con questo progetto democratico. 

LUCIANO BIGNOTTI 
(Brescia) 

Se avessimo, se avessimo... 
(due recriminazioni 
e due proposte) 
Caro direttore. 

se avessimo meglio lottato nel passato 
per giungere ad una modifica dei regola
menti. capace di evitare dannosi ostruzioni
smi che paralizzano l'attività parlamenta
re; se avessimo avuto maggiore iniziativa 
per meglio disciplinare l'uso del referen
dum, pur rispettando lo spirito e la lettera 
della Costituzione, forse oggi non saremmo 

alle prese con una serie di referendum, per 
i quali sarà possibile ma comunque diffici
le fare chiarezza fra tutti gli elettori. 

Io penso che non si debba chiudere il Par
lamento a causa della campagna elettorale 
referendaria, salvo un limitatissimo perio
do di tempo, pena la temporanea e grave 
paralisi legislativa. 

Penso che fin d'ora debbano essere impo
ste alla RAI-TV una facile ed adeguata 
illustrazione del modo come si dovrà votare 
in rapporto ai propri convincimenti ed una 
chiara e semplice spiegazione delle leggi o 
parte di esse soggette al giudizio popolare, 
senza venir meno all'attività e all'imparzia
lità. 

FULVIO RICCARDI 
(Milano) 

Anno per anno 
un'antologia deir«Unità»? 
Caro direttore, 

sono anch'io d'accordo con quei lettori 
che chiedono che /'Unità pubblichi schede e 
riassunti sui principali argomenti, soprat
tutto gli scandali de, e che in ogni caso le 
cose più importanti apparse ju//'Unità pos
sano essere raccolte per servire a chi vuole 
fare propaganda alla posizione comunista. 

La mia idea sarebbe che ogni fine anno 
venisse pubblicata un'antologia dell'annata 
precedente, con le schede e le tabelline più 
utili, i più importanti riassunti degli scan
dali emersi, gli articoli di fondo sulle que
stioni-chiave, i migliori corsivi di Forte-
braccio, te lettere più originali dei lettori, t 
riassunti dell'attività dei parlamentari ecc. 

Se ci fosse qualche difficoltà a procedere 
così, si dovrebbe comunque tenere presente 
l'esigenza che ispira le proposte che abbia
mo letto, e soddisfarla in qualche altra ma
niera. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Come è pensabile 
che chi più s'indebita 
sia premiato? 
Cara Unità, 

molto facile a mio avviso è, come fa An
dreatta, una politica di restrizione del cre
dito ed in generale deflazionistica, con tutte 
le conseguenze in termini di caduta dei li
velli di occupazione e di produzione imma
ginabili e già reali. Meno facile è uscire dal 
tunnel di quella che Marx chiamava la ca
duta tendenziale del saggio del profitto, 
cioè, un po' riduttivamente. il naufragio 
complessivo del sistema, pur con tutti i ri
medi «spontanei» o manovrati dì tampona* 

- mento cui il capitalismo mette mano per 
farvi fronte. " - •- - • .. . 

È certo che lo sviluppo, dell'economia ita
liana è e continuerà ad essere conflittuale e 
selvaggio. Guardiamo alle vicissitudini del
la lira, guardiamo alle politiche dei governi 
dei Paesi industrializzati fra continua a-
narchica competitività e protezionismo, 
guardiamo alla forbice che si è aperta fra 
fiscalismo e produttività reale dell'appara
to pubblico, statale e privato, fra redditi da 
lavoro dipendente e profitti, guardiamo al 
ruolo del mercato che non riesce ad avere in 
questo Paese una reale funzione selettiva. Il. 
problema della stagnazione-inflazione non 
può essere risolto, ancora una volta, con 
una politica di manovra monetaria o con 
una politica dei redditi rivisitata e imbel
lettata per l'occasione. Il Paese non la vuole 
e non può tollerarla. Il Paese ha bisogno 
invece di una seria politica di piano, di se
vere ed eque politiche di distribuzione del 
prelievo fiscale, di un maggiore controllo 
democratico sulle politiche aziendali e 
bancarie, anche attraverso incentivi, fina
lizzati però ad investimenti realmente pro
duttivi. Ha bisogno di coraggiose riconver
sioni produttive e ha bisogno di un mercato 
che tiri in maniera più razionale. 

L'inflazione taglieggia troppo i redditi 
da lavoro dipendente, i redditi fìssi, le pen
sioni. E ancora: com'è pensabile che chi più 
s'indebita guadagni e sia premiato rispetto 
a chi ha dei crediti? Ecco le distorsioni di 
fondo e la perversità di questo meccanismo 
inflazionistico. Ed ecco, secondo me, la ne
cessità urgente di un governo che abbia vo
lontà politica, capacità e consenso, un go
verno di tecnici anche, espressi da tutti l 
partiti democratici, capace di bonificare il 
tanto che c'è da bonificare, col benestare di 
ogni partito, soprattutto di qualcuno messo 
un pochino da parte a smaltire la sbornia 
del potere per il potere. 

SERGIO BERTACCINI 
(San Vincenzo - Livorno) 

Se invece di fare gli 
straordinari si desse 
un lavoro ai disoccupati 
Cara Unità, 

solo attraverso il nostro giornale è possi
bile un dibattito con i nostri compagni sin
dacalisti. Troppi discorsi sulla disoccupa
zione ma i disoccupati aumentano. La cas
sa integrazione consuma miliardi, i padroni 
fanno il loro gioco e poi sì parla di aumento 
di produzione. I fatti di Napoli sono emble
matici. 

Intanto non si definisce un tetto alle pen
sioni (il minimo sì) agli stipendi dei cosid
detti dirigenti esperti, alle allegre trasferte, 
arrotondamenti. presidenze, gettoni, 
straordinari, consulenze, appannaggi ecc. 

Vorrei che almeno fosse letta questa con-. 
siderazione sugli straordinari: se in Italia 
vi sono in media 20 milioni di lavoratori di 
tutte le categorie, con una media di 50 ore 
di straordinario all'anno ciascuno abbiamo 
un totale di un miliardo di ore di straordi
nario. Considerata una media di lavoro di 2 
mila ore all'anno (abbondante) di un lavo
ratore. abbiamo 500 mila posti di lavoro. 
Quanto lavoro straordinario è veramente 
necessario in Italia? 

Quanti disoccupati potrebbero avere un 
posto di lavoro sicuro? 

Certamente molti (in alto e in basso), mi 
manderanno maledizioni e parolacce, ma 
sono quelli che lo straordinario o altro ap
pannaggio lo fregano; vediamo invece cosa 
dirà chi lo fa per comprare le scarpe ai figli 
disoccupali. 

GENNARO DI PAOLA 
(Cercola - Napoli) 


